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AGRO ROMANO 

PATRIMONIO A RISCHIO 
 
 
Italia Nostra lancia un SOS urgente per segnalare alle amministrazioni 
(Comuni, Municipi, e Provincia) e alle Sovrintendenze competenti il 
patrimonio a rischio dell’Agro romano, il cui ambito storico va oltre i confini 
del Comune di Roma.  
Ci sono dieci ponti romani, 15 torri medioevali e 28 casali da salvare, il cui 
crollo (o la saturazione edilizia dell’area in cui sono collocati) comporta in 
ogni caso la perdita e l’ulteriore imbarbarimento dell’Agro∗.  
I casi più eclatanti sono due. Il primo è villa Catena, importante complesso 
tardo-rinascimentale situato nel Comune di Poli, il cui bellissimo Parco (di 80 
ettari) con fontane, ninfei, alberature secolari e padiglioni, corre il rischio di 
essere lottizzato con ville di lusso a carattere speculativo! 
Come villa Pamhili negli anni Sessanta salvata dalla dura battaglia di Italia 
Nostra, così la battaglia per salvare villa Catena deve diventare la battaglia-
simbolo del 2008 della nostra Associazione per salvare quello che resta 
dell’Agro romano. 
L’altro caso è quello di Tor Chiesaccia, importante fortilizio medioevale, 
antica domus-culta posta al decimo chilometro della via Laurentina, 
minacciata da un nuovo insediamento che rischia di accerchiarla e di 
renderla di fatto invisibile dagli assi stradali ! 
Le domuscultae erano antiche circoscrizioni agricole intorno a Roma, oggi la 
nuova circoscrizione, l’XI Municipio e il Comune, deve dare a Tor Chiesaccio 
la tutela che merita, salvaguardando l’identità delle nostre periferie 
minacciata dal dilagare di un’edilizia anonima e priva di qualità. 
 Non c’è soltanto il centro storico da tutelare, attorno a Roma c’è un 
territorio altrettanto “storico”, perché intimamente legato alla storia della 

                                                 
∗ Censimento a cura di Luigi Cherubini, già Consigliere della sezione romana di Italia Nostra, le nuove 
emergenze sono indicate da asterisco 

 



città, chiamato “Agro romano”. Che non è formato soltanto da un insieme 
disorganico di borgate, da una periferia intensiva di palazzoni, da “non 
luoghi”, come i nuovi centri commerciali. C’è tutta un’intelaiatura, una 
trama, formata da antichi percorsi, di monumenti minori, purtroppo a 
rischio. 
 
A) PONTI ROMANI 
 
Erano considerati una delle sette meraviglie del mondo antico eppure, sia che 
si tratti di ponti di acquedotti che di ponti stradali, neanche la vetustà e la 
nobiltà dell’origine li salva dal degrado che nei casi più drammatici può 
portare al crollo  del manufatto (il ponte della Mola di San Gregorio di 
sassola crollò nel ’65, il ponte Amato vicino Gallicano nel ‘46 ). 

 
1. Ponte Barucelli (via della Baroccella, località “Valle Martella”, 

comune di Gallicano) o “Diruto” sono i 2 ponti dell’Aniene Nuovo e 
dell’Acqua Claudia legati fra loro sul fosso dell’Acqua Nera. 
Soffocati dalla vegetazione e in degrado.  

2. Ponte del Diavolo (Canale Monterano, località Prati di Canale) su 
diverticolo della Clodia sul fosso del Diavolo…Minaccia crollo (al 
confine tra i comuni di Monterano e Manziana)   

3. Ponte del Diavolo (2 km a nord dell’osteria di Nerola) della Salaria. 
Reso invisibile dalla vegetazione (comune di Scandriglia) 

4. Ponte del Fienile (dell’Aniene Nuovo sull’Acqua Traversa) reso 
invisibile dalla vegetazione (comune di Gallicano)  

5. Ponte della Selciatella * (ponticello stradale ad una arcata della 
Prenestina-Polense sull’Acqua Rossa) in VIII Municipio, soffocato 
dalla vegetazione e completamente dimenticato, benché 
accompagnato da una strada romana ad antichi poligoni di basolato, 
non viene riportato nemmeno dalla Carta dell’Agro. 

6. Ponte di Nona (km 14,5 Prenestina) al IX miglio della via, a 6 arcate 
sul fosso omonimo Insediamenti presso le arcate (V Municipio) 
mancanza di cartellonistica 

7. Ponte della Valchetta  (stazione di Labaro) della Flaminia sul 
Cremera (o Valchetta) a due arcate. Fortemente degradato e 
dimenticato tra gli svincoli e la vegetazione infestante  

      (XX Municipio) 
8. Ponte S.Antonio (san Gregorio di sassola) dell’Aniene  Nuovo 

sull’Acqua Raminga, lungo 120 mt. alto 30. Minacciato da fenditura  
(comune di San Gregorio da Sassola) 



9. Ponte San Pietro (San Vittorino) dell’Acqua Marcia sul fosso della 
Mola, reso invisibile dalla vegetazione (comune di San Gregorio da 
Sassola) 

10. Ponti sul Fosso Scuro* (Zagarolo, località Colle Pizzuto) sono 
due ponti affiancati della Claudia e della Marcia, sul Fosso Scuro, 
completamente obliterati, giacciono in fondo alla scarpata tra la 
moderna lottizzazione di Colle Pizzuto (dove nessuno li conosce!) e 
la bretella Fiano San Cesareo, tra una vegetazione infestante e 
discariche di immondizia, sono un simbolo dell’imbarbarimento in 
cui è caduto l’Agro Romano. 

 
 
 
B) TORRI MEDIOEVALI 
 
Sono uno dei simboli dell’Agro e hanno dato il nome a tanti quartieri e 
località periferiche. 
Tralasciando quelle in degrado, le torri medioevali attualmente in pericolo di 
crollo (ricordiamo che nel ’51 crollò in parte Tor Tre Teste e nel ‘70 torre 
Appia, ormai dimenticata) sono:  
 
1. Due Torri (a 300 mt. sulla sin. del  km 10,5 Casilina) ne resta in 

piedi solo una (VIII Municipio) 
2. Tor Chiesaccia * (a 100 metri sulla sin del km 10 della via 

Laurentina) questa antica domus culta dell’XI Municipio corre il 
rischio di essere nascosta da un nuovo insediamento. 

3. Tor Chiesaccio (via di Tor Pagnotta) assai malridotta accanto a 
elettrodotto (XI Municipio) 

4. Torre Cornazzano (2000 mt a sud del km 10 Claudia) già semi-
crollata. Circolo ippico nei paraggi  (Comune di Anguillara Sabazia) 

5. Torre dei Santi Quattro * (a 300 metri sulla sin km 13,3 Tuscolana) 
VIII Municipio mortificata da nuove costruzioni, questa bellissima 
torre sormontata da merli ghibellini (a coda di rondine) corre il 
rischio di venire completamente accerchiata dalle case e diventare 
invisibile 

6. Torre del Bosco  (200 mt sulla ds del km 26,5 Cassia) o “Torraccia 
del Bosco”, avanzato degrado e pericolo di crollo  (XX Municipio), 
in contatto visivo con il casale-torre della Merluzza  

7. Torre di Acqua Raminga (dintorni San Vittorino) dimezzata 



verticalmente da un crollo, fu sede dei partigiani dei Castelli 
(Comune di San Gregorio da Sassola) 

8. Torre di Centocelle* (ds km 8,3 Casilina) VIII Municipio 
minacciata da nuove costruzioni. 

9. Torre di Pietra Pertusa* (100 metri sulla sin km 18 Flaminia) villa 
privata, resa praticamente invisibile da nuove alberature (XX 
Municipio 

10. Tor di Quinto (da non confondere con Tor di Quinto Lazzaroni 
trasformata in villa di lusso)  (via omonima) al V miglio da Roma, 
presso il ponte dell’Acqua Traversa della Flaminia, vedetta di ponte 
Milvio, ora semidiruta (XX Municipio)  

11. Torre di Procoio ( su un’altura sulla sin. del chilometro 8,5 
Tiberina) semidiruta (Comune di Riano) 

12. Torre di S. Eusebio (a 800 mt sulla ds del km 12 Tiburtina, via 
Affile) o “Torraccio”, assai malridotta con vistosa fenditura sul lato 
nord (V Municipio) vicino torre moderna  della Mercedes 

13. Torre Fiora (sul fosso omonimo, tra Cretone e Monterotondo) 
assai malridotta con imminente pericolo di crollo (comune di 
Palombara Sabina) 

14. Torre La Pasolina (su un poggio a ovest  di Colonna) 
diroccata e pericolante (comune di Colonna) 

15. Torretta della Marcigliana (ds della via omonima) a guardia 
del fosso Formicola, semidiruta (IV Municipio) 

 
 
 

C) CASALI STORICI E VILLE RINASCIMENTALI E 
BAROCCHE 

 
Anche i casali, le abitazioni più tipiche dell’Agro, sono spesso in abbandono e in 
degrado. Sia che si tratti di casali-torre, che di casini di caccia e di villeggiatura 
in luoghi ameni e panoramici che di osterie lungo le strade, malgrado 
l’importanza storica e paesaggistica, le pubbliche amministrazioni non se ne 
curano.  
Qui si segnalano i casi più gravi, dato l’imminente pericolo di crollo e di perdita 
definitiva (ricordiamo la scomparsa di tanti casali caratteristici, come l’Osteria 
degli Spiriti all’intersezione Appia Nuova/Latina), ma anche di incuria che alla 
lunga porta al degrado strutturale dell’edificio. Eppure si tratta di casali storici, 
che per secoli hanno caratterizzato il paesaggio suburbano e agricolo romano 
conferendogli un’impronta inconfondibile. 



 
 

1. Belvedere Righetti  (Trullo, collina di monte Cucco) singolare 
padiglione cilindrico del 1825, in degrado (XV Municipio) 

2. Casal Castruccio (tra Poli e Gallicano) casale-torre medioevale in 
degrado  (comune di Poli) 

3. Casal Nuovo (Villalba, a 700 mt sulla sin. km 25 Tiburtina) o 
“Bernini” del XVII sec., casale-torre con due garitte, della famiglia 
Consorti, in degrado (comune di Guidonia-Montecelio) 

4. Casal Vecchio o delle Vittorie* sulla destra km 16 via Palombarese 
(Comune di Fonte Nuova) casale-torre in abbandono 

5. Casale del Barco o Barco D’Este (a 100 metri sulla ds del km 24,5 
Tiburtina) casino di caccia degli Este (attribuito all’ arch. ferrarese 
Galvani! Datato 1550 circa, su torre medioevale) ora dell’impresa di 
travertino Caucci e in degrado. Un tetto sfondato in mezzo alle cave. 
(Comune di  Tivoli)  

6. Casale della Caffarella (via omonima) o “Vacchereccia”, costruito 
dalla fam.Caffarelli nel 1586, rivendita latticini: tetti sfondati e in 
degrado  (XI Municipio)  

7. Casale de’Pastini* (Villalba) casale-torre in abbandono in mezzo 
alla cave di travertino (Comune di Guidonia-Montecelio) 

8. Casale Faustiniano*  (via Faustiniana, Comune di Poli) bel casale-
torre medioevale in abbandono 

9. Casale Pietralata (via di Pietralata) casale-torre in degrado (V 
Municipio) 

10. Casale S.Antonio (100 mt sulla ds. del  km 17 Nomentana) o 
“Saccoccia”, su torre medioevale era di proprietà dei monaci di 
S.Antonio, ora privato, (la tenuta è lottizzata e tra poco uno dei 
casali-torre più belli della campagna romana sarà soffocato da nuove 
abitazioni). (comune di Guidonia Montecelio) 

11. Casale San Giovanni in Camporazio (100 mt sulla ds del km 
32,8 via Polense) ora Barberini, cinquecentesco, costruito in calcare 
rosa sulle tracce di antico castello medioevale, con ponticello 
d’accesso del 1911 e cascata, in abbandono (VIII Municipio) 

12. Casale Torlonia* (via Appia Antica, civico 240) l’ epigrafe del 
1853 è minacciata da rampicanti (XI Municipio) 

13. Casino Aureli (Palombara a ds della strada per Marcellina) 
XVIII sec. (Epigrafe Heic Dulcis Otia Ruris) in abbandono vicino al 
“Palazzetto”  (comune di Palombara Sabina) 



14. Casino Colonna* (Marino, ingresso) il casino è reso invisibile 
da un’edilizia anonima anni Ottanta mentre su uno dei portali 
seicenteschi (attribuiti all’architetto Girolamo Rainaldi!) 
recentemente è addossato un garage (Comune di Marino) 

15. Castel Giubileo (sin km 12 Salaria) casale diroccato su una 
collina boscosa, difesa per tre lati dall’ansa del Tevere, era un antico 
castello pare costruito per il 1° giubileo del 1300 (IV Municipio)  

16. Cervelletta (via di Tor Cervara) palazzetto del ’600 su torre del 
XIII sec., i casali rustici dai tetti sfondati sono in abbandono (V 
Municipio)  

17. Colle Canoro (Castel Madama ds A 24) XVIII sec. ora rimessa 
di legna, in abbandono (comune di Castel Madama) 

18. Falcognana di Sotto (ds km 15 Ardeatina) o “Falcognana 
vecchia” antico castello Cenci in abbandono (XII Municipio)  

19. La Bottaccia (via di Castel di Guido) o “Bottacchia”, già 
casale di caccia dei Pamphili, c’era una carrozza-ambulanza per 
portare a Roma i malati della campagna, ora diroccata e in avanzato 
degrado (XVIII Municipio) 

20. La Certosa (via di Pavona, 300 mt a nord di Palazzo Morgano) 
di origine conventuale, in abbandono e in degrado (XII Municipio) 

21. Osteria del Pavone (Cassia/via di Campagnano) dalla 
caratteristica insegna di un pavone, ora abbandonata e in degrado 
(comune di Campagnano) 

22. Osteria del Tavolato* (in mezzo alla via Appia Nuova, dopo 
Tor Fiscale) autoricambio (un’osteria storica delle più famose 
dell’Agro è dimenticata e in abbandono) (X Municipio) 

23. Osteria della Moletta (Palombarese/via di Mentana) ormai 
semi-diroccata (comune di Fonte Nuova) 

24. Palazzo Morgano (via di Pavona) in abbandono e in degrado 
(XII Municipio)  

25. Torre Nova (ds km 12,5 Casilina) ristrutturato nel 1601 da 
Giovanni Fontana per gli Aldobrandini (iscrizione Clemente VIII 
Pont Opt) Il casale con la chiesa sono in degrado  (VIII Municipio) 

26. Triangolo Barberini* (Palestrina, lungo l’Olmata di 
Palestrina) attribuito all’arch. Francesco Contini singolare 
costruzione a forma di Triangolo, in abbandono con i casali della 
tenuta (Comune di Palestrina) 

27. Villa Catena* (Poli, via Polense) (attribuito arch. Annibal Caro 



fine XVI sec.) in abbandono, il grande parco con i casini nobili corre 
il rischio di essere lottizzato per ville di lusso (Comune di Poli) 

28. Villa York* (XVI Municipio, zona Bravetta) attribuita  arch. 
Giovanni Antonio De Rossi (Seicento) in abbandono con i casali 
della tenuta 
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